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Descrizione – La fondazione CRUI attraverso il progetto GOforIT ha finanziato assegni di 

ricerca di durata annuale destinati a sostenere la promozione e il rafforzamento della 

specializzazione post dottorale all'estero attraverso: 

- esperienza professionale in enti e istituzioni estere con reputazione eccellente per la 

qualità della ricerca, innovazione tecnologiche e/o business model di successo; 

- promozione dell’innovation transfer presso imprese e centri di ricerca italiani delle 

competenze e dei risultati maturati dai giovani selezionati durante le esperienze all’estero; 

- valorizzazione delle competenze maturate (anche legate all’imprenditorialità) durante la 

permanenza all’estero. 

Gli assegnisti di ricerca selezionati hanno l’obbligo di permanenza all’estero per almeno 9 

mesi, per lo svolgimento delle attività progettuali concordate con i partner esteri di 

progetto. I risultati degli studi e ricerche realizzate dagli assegnisti durante la permanenza 

all’estero vengono  divulgati dalla CRUI mediante apposita piattaforma, allo scopo di 

renderli consultabili ad aziende italiane interessate a proporre collaborazioni per lo 

sviluppo ulteriore della ricerca. 

 
Obiettivi – La ricerca propone la classificazione dello stato dell’arte dei processi di  
riconversione delle aree militari dismesse in Spagna con la finalità di dedurne gli elementi 
di innesco e innovazione dal punto di vista dello sviluppo sostenibile e resiliente per 
avviare processi di rigenerazione urbano-territoriale nei territori postCovid-19. Nonostante 
esistano numerose iniziative per il riuso di tali aree in Italia, pochi sono i casi di effettiva 
riconversione, per questo motivo tale analisi cognitiva permetterà l’innovation transfer per 
le comunità di soggetti nazionali italiani incaricati della gestione delle aree militari 
dismesse, sia pubblici (Agenzia del Demanio e Ministero della Difesa) sia privati (i fondi di 
investimento immobiliare “Sviluppo Italia” e “F.I.V.” delle s.g.r. “Inv.im.It.” e “C.D.P. 
Investimenti”) in un’ottica post emergenza (es. spazi comuni periferici per smart work) 
nell’ambito di una città ripensata e più elastica come funzioni e destinazioni d’uso. 
 

 


